
ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE
ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

1/4

Interventi selvicolturali di diradamento, tagli colturali, da effettuarsi nei Presidi

Forestali Comunali di Monte Burghesu (Burgos) e Monte Bassu (Illorai-Esporlatu).

Proponente: Agenzia Forestas, Servizio Territoriale di Sassari. Direttive regionali per

la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i

(Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

All'Agenzia Forestas – Servizio Territoriale di Sassari
protocollo.sassari@pec.forestas.it
e p.c. 01-10-31 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Sassari
e p.c. 04-02-31 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna Settentrionale Nord Ovest

In riferimento all’istanza di screening presentata da codesta Agenzia in data 11 ottobre 2024 (prot. D.G.A.

n. 30476 del 11.10.2024), relativa all’oggetto, si rappresenta quanto segue.

Il progetto prevede l’esecuzione di interventi forestali finalizzati alla gestione naturalistica conservativa del

bosco nei Presidi Forestali Comunali di Monte Burghesu (Burgos) e Monte Bassu (Illorai-Esporlatu),

consistenti nel taglio colturale da effettuare con intensità variabile, con un’entità del prelievo che comunque

non sarà superiore al 20% della provvigione legnosa.

L’intervento proposto, inquadrabile da un punto di vista generale, come sfolli e/o diradamenti di soprassuoli

quercini a prevalenza di leccio, governati a ceduo, rientra nella tipologia dei tagli di avviamento ad alto

fusto, ed è un intervento preparatorio alla conversione di un ceduo in fustaia. Il prelievo dei polloni avverrà

operando essenzialmente sul piano dominato e/o coodominante (diradamento dal basso, di grado da

basso a moderato).

Per l’esecuzione degli interventi è stato previsto un cronoprogramma che indica il periodo dei tagli colturali

compreso tra novembre 2024 e marzo 2025.

Gli interventi previsti nel territorio comunale di Burgos ricadono all’interno della ZSC “Catena del Marghine

e del Goceano” (ITB011103) e non sono direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso

sito ai fini della conservazione della natura.



ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE
ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

2/4

A seguito dell’analisi della documentazione pervenuta e del Piano di Gestione della ZSC, si rileva che l’

area di intervento situata nel Presidio Forestale di Monte Burghesu è interamente occupata da boschi

classificati come “Foreste di  e ” (9340).Quercus ilex Quercus rotundifolia

La documentazione fotografica fornita dall’Agenzia proponente mostra un ceduo costituito per lo più da

ceppaie con numerosi polloni, mentre gli alberi di grandi dimensioni o vetusti non sembrano presenti. La

conversione a fustaia, che rappresenta l’obiettivo gestionale degli interventi proposti, consente un’

evoluzione del soprasuolo verso una struttura più vicina allo stato ottimale dell’habitat 9340 e, pertanto, gli

interventi in esame possono elevarne il livello di rappresentatività e avere effetti positivi sul suo stato di

conservazione.

Per quanto riguarda l’incidenza sulle specie faunistiche si ritiene necessario inserire, a tutela del ciclo

riproduttivo nei periodi più sensibili, la CO_GEN_2, indicando un periodo di sospensione dei lavori tra il 1°

aprile e il 31 luglio.

Il Presidio Forestale di Monte Bassu ricade all’esterno della ZSC e gli interventi in esso previsti non

determinano alcuna incidenza indiretta sul sito in questione.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal Proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN_3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse 4

conservazionistico presenti nell’area dei lavori;

• CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o

endemica;
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• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_CANT_2: a tutela delle specie faunistiche particolarmente sensibili, presenti nel Sito Natura

2000, saranno utilizzati mezzi ed attrezzature idonei a minimizzare l’impatto acustico;

alle quali si dovranno aggiungere la seguente:

• CO_GEN_2: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° aprile e il 31 luglio, al fine di

limitare il disturbo alle specie faunistiche presenti nel Sito Natura 2000, nel periodo più sensibile del

loro ciclo biologico;

si ritiene che l’intervento in esame, se attuato nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’

Obbligo soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare

incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura

2000 in questione.

L’intervento non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

(art. 30, c.4 L.R. 31/1998)

Sergio Deiana

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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